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Vero e proprio Modello di rating VS 

semplice Credit scoring, con l’attribuzione 

ad essi di una probabilità di inadempimento 

(Pd) 

 

 Modello simile ai modelli di rating 

utilizzati dalle banche (test su 250.000 PMI) 

 

Prevista acquisizione automatica dei dati 

contabili e fiscali da parte del sistema 

bancario 
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No applicazione per:  

Nuove imprese 

 

Start-up innovative ed incubatori certificati 

 

Microcredito 

 

Operazioni di importo non superiore a € 25.000 

per singolo soggetto beneficiario ovvero € 35.000 

qualora presentate 

da un soggetto garante autorizzato 

 

Operazioni a rischio tripartito 
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Sono cinque le classi di merito:  

 

Sicurezza 

 

Solvibilità 

 

Vulnerabilità 

 

Pericolosità 

 

Rischiosità 
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Classe 

Area Area 

Tassi di default 

(valori dei 

cutoff) Descrizione 

1 Sicurezza 0,12% 

Soggetto caratterizzato da un profilo 

economico e da una capacità di far fronte 

agli impegni molto buoni. Il rischio di 

credito è basso. 

2 Solvibilità 1,02% 

Soggetto caratterizzato da un’adeguata 

capacità di far fronte agli impegni 

finanziari.Il rischio di credito è contenuto. 

3 Vulnerabilità 3,62% 

Soggetto caratterizzato da tratti di 

vulnerabilità.Il rischio di credito è 

accettabile. 

4 Pericolosità 9,43% 
Soggetto caratterizzato da elementi di 

fragilità.Il rischio di credito è significativo. 

5 Rischiosità >9,43% 

Soggetto caratterizzato da problemi 

estremamente gravi, che pregiudicano la 

capacità di adempiere alle obbligazioni 

assunte, ovvero già in stato di default.Il 

rischio di credito è elevato. 



 Maggiore efficienza gestionale: 

accantonamenti correlati al rischio. Più 

efficace monitoraggio e presidio dei rischi 

 

la logica alla base della riforma è quella 

di determinare percentuali di copertura 

più elevate per le operazioni 

maggiormente rischiose e più basse per 

quelle più cosiddette “sicure” 
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  soglia limite di accesso al Fondo, in 

termini di PD, a un valore (9,43%) con 

significativo allargamento della platea 

dei potenziali beneficiari   

 

 le imprese appartenenti alla classe 

peggiore (la quinta) non saranno 

ammesse 

 

  comunque escluso accesso per le 

imprese economicamente e 

finanziariamente «non sane»  
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3 Aree informative del modello di rating: 

 

a) modulo economico-finanziario 

 

b) modulo andamentale 

 

c)presenza di atti ed eventi pregiudizievoli 
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M.1 Il modulo economico-

finanziario 

 

fornisce una misura predittiva del profilo 

di rischio patrimoniale, economico e 

finanziario 
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15 tipologie di soggetti beneficiari, 

attraverso la combinazione a) forma 

giuridica b) settore c) tipo contabilità  

 

score parziale, compreso tra un minimo 

di EF1 ed un massimo di EF11  

 

per ciascuna tipologia di soggetto 

beneficiario algoritmi differenti per il 

calcolo dello score 
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ogni algoritmo prende in considerazione 

un set di indici economico-finanziari 

differenti selezionati in funzione della 

loro significatività ai fini della 

valutazione del merito di credito dei 

soggetti beneficiari finali 

 

per ognuna delle 15 tipologie di soggetto 

beneficiario sono definite le incidenze 

delle variabili considerate e le soglie 

sulla base delle quali sono attribuiti i 

giudizi alle variabili stesse 
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Lo score (EF1-EF11) attribuito in base a:  

•il giudizio su ciascuna variabile, laddove 

attribuibile  

•l’incidenza % delle variabili 

 

 

 

 

 

per le imprese in ordinaria le incidenze 

variano a seconda che il fatturato > 500 ml 
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VALORE  GIUDIZIO 

A  Alto 

MA  Medio Alto 

M Medio 

MB  Medio Basso 

B  Basso 
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Cod 

forma 

giuridi

ca Cont. Settore Variabili 

M.1.

a 
SC ordinaria 

Settore 

Industria 

A. Debiti a breve/Fatturato; B. Oneri finanziari/MOL; C.Oneri 

finanziari/Totale debiti; D. Disponibilità liquide/Fatturato; E. 

Fatturato/Rimanenze; F. Patrimonio netto/Totale attivo; 

G.Variazione Fatturato. 

M.1.

b 
SC ordinaria 

Settore 

Commercio 

A. MOL/(Oneri finanziari + Totale debiti); B. Patrimonio netto/Totale 

attivo; C.Oneri finanziari/MOL; D.Oneri finanziari/Totale debiti; E. 

Disponibilità liquide/Fatturato; F. (Disponibilità liquide + Liquidità 

differite)/Passivo corrente; G. Fatturato/Totale attivo; H. Variazione 

Fatturato. 

M.1.

c 
SC ordinaria 

Settore 

Servizi 

A. Debiti a breve/Fatturato; B. Oneri finanziari/MOL; C.Oneri 

finanziari/Valore della produzione; D. Totale debiti/Patrimonio netto; 

E. Disponibilità liquide/Fatturato; F. Variazione Fatturato; G. 

Passivo corrente/Totale passivo. 
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M.2 Il modulo andamentale 

 

fornisce una misura predittiva del profilo 

di rischio di credito, approfondendo 

la dinamica dei rapporti intrattenuti con le 

istituzioni finanziarie a livello di sistema 
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comportamento corrente dell’impresa 

con il sistema bancario, (“andamentale”) 

 

Il soggetto richiedente deve fornire i 

seguenti dati informativi: 

Accordato/utilizzato CR ultimi 6 mesi 

cassa 

scadenza 

Dati forniti da uno o più Credit Bureau, 

qualora gli stessi siano utilizzati dal 

soggetto richiedente per la propria 

valutazione del merito di credito 
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score parziale, compreso tra un minimo 

di A1 ed un massimo di A11 

 

algoritmi differenti per il calcolo dello 

score, ma gli indicatori sono uguali per le 

3 tipologie di soggetti beneficiari 

 

Lo score (A1-A11) attribuito in base a:  

•il giudizio su ciascuna variabile, laddove 

attribuibile  

•l’incidenza % delle variabili 
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4 indicatori Credit Bureau – 3 indicatori 

Centrale rischi: 

soprattutto l’incidenza della quota di fido 

utilizzata dall’impresa sull’importo 

complessivamente accordato 

 

Il risultato del modulo andamentale è 

distinto per tipologie di forma giuridica: 

Società di capitali 

Società di persone 

Ditte individuali 
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Codice forma giuridica banca dati Variabili 

M.2.a SC Credit Bureau (Crif e/o Cerved). 
A. Presenza sconfinamenti (non rateali); B. Presenza rate scadute (rateali); 

C.Presenza rate scadute (carte); D. Utilizzato/Accordato (non rateali) 

M.2.b SC Centrale rischi bankitalia 

A. Utilizzato/Accordato (rischi autoliquidanti e a revoca); B. Presenza 

sconfinamento (rischi a scadenza); C.Numero mesi di sconfinamento (totale per 

cassa) 

M.2.c SP Credit Bureau (Crif e/o Cerved). 
A. Presenza sconfinamenti (non rateali); B. Presenza rate scadute (rateali); 

C.Presenza rate scadute (carte); D. Utilizzato/Accordato (non rateali) 

M.2.d SP Centrale rischi bankitalia 

A. Utilizzato/Accordato (rischi autoliquidanti e a revoca); B. Presenza 

sconfinamento (rischi a scadenza); C.Numero mesi di sconfinamento (totale per 

cassa) 

M.2.e ditta individuale Credit Bureau (Crif e/o Cerved). 
A. Presenza sconfinamenti (non rateali); B. Presenza rate scadute (rateali); 

C.Presenza rate scadute (carte); D. Utilizzato/Accordato (non rateali) 

M.2.f ditta individuale Centrale rischi bankitalia 

A. Utilizzato/Accordato (rischi autoliquidanti e a revoca); B. Presenza 

sconfinamento (rischi a scadenza); C.Numero mesi di sconfinamento (totale per 

cassa) 
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M.3 Integrazione tra i moduli 

e valutazione complessiva 

 



  la valutazione finale come risultato 

dell’analisi congiunta dei dati contenuti 

nei 2 moduli (economico-finanziario e 

andamentale), nonché degli eventuali 

eventi pregiudizievoli e/o procedure 

concorsuali registrati 

 

  dalla matrice integrata dei due moduli si 

arriva a 12 classi di valutazioni 

raggruppate in 5 fasce di valutazione 

(classi di merito) a cui corrispondono 

determinati range di Pd  
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24 

Commissione strumenti per lo sviluppo nazionale 

ed internazionale delle imprese 

M.4 Eventi pregiudizievoli e/o 

procedure concorsuali 

 



informazioni pubbliche su eventi 

pregiudizievoli a carico del soggetto 

beneficiario finale e, nel caso di societa di 

persone, a carico dei soci con cariche 

rilevanti. 

 

Gli eventi raggruppati in 3 famiglie: 

a) ipoteca giudiziale / pignoramento 

b) ipoteca legale 

c) domanda giudiziale 
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La presenza di uno di questi eventi 

determina: 

a) downgrading di 2 classi per controparti 

rientranti nelle classi dalla 1 alla 10 

b) downgrading di 1 classe per controparti 

rientranti nelle classe 11 

c) nessun downgrading per controparti 

rientranti nelle classe 12 

 

fallimento o similari prevedono, invece, 

l’inammissibilita del soggetto beneficiario 

finale 
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M.5 Ammissibilità 

all’intervento del Fondo 

 



 No “Unrated” 

 No fallimento o similari 

 No Pd maggiore 9,43% 

 No sofferenze vs 

richiedente/finanziatore (Circolare n. 

272 Bankitalia) 

 No inadempienze probabili vs 

richiedente/finanziatore (Circolare n. 

272 Bankitalia) 

 No posizioni scadute e/o sconfinanti 

deteriorate vs richiedente/finanziatore 

(Circolare n. 272 Bankitalia) 
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Importanza delle simulazioni 

e confronto con vecchio 

scoring: gli impatti della 

riforma col nuovo modello di 

rating. Trade off 

tasse/bancabilità: il ruolo del 

consulente (non solo 

fiscalista) 
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… un caso reale di richiesta 

finanziamento fino a 36 mesi: 

con la riforma la copertura 

della garanzia diretta dal 80% 

al 50% ! Bisogna sbrigarsi !!! 
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Investimento in circolante 

per accessori auto moto 

(magazzino) all’interno di pdv 

all’interno di un punto di 

erogazione  carburanti 
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SOLO 4 INDICATORI 

PATRIMONIALI ED 

ECONOMICI 
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SIMULAZIONE O 

INSERIMENTO REALE 

CREDENZIALI DI 

ACCESSO 

LISTA AZIENDE IN 

SIMULAZIONE 



 

 

37 

Commissione strumenti per lo sviluppo nazionale 

ed internazionale delle imprese 

FORMA GIURIDICA 

REGIME DI 

CONTABILITA’ 

SETTORE 
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M1. MODULO 

ECONOMICO –

FINANZIARIO 

 

STATO PATRIMONIALE 
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M1. MODULO 

ECONOMICO –

FINANZIARIO 

 

CONTO ECONOMICO 
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M2. MODULO 

ANDAMENTALE 

 

CREDIT BUREAU 
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M2. MODULO 

ANDAMENTALE 

 

CENTRALE RISCHI 

BANKITALIA 
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FAMIGLIE DI EVENTI 
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46 

Commissione strumenti per lo sviluppo nazionale 

ed internazionale delle imprese 

… Grazie per l’attenzione, alla 

prossima! 


